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di LILLI MANDARA

«Francamente oltre che sfidu-
ciato sono deluso e mi sento
presoingiro.Credocheilpresi-
dente, per quanto impegnato,
se qualcuno gli ricordasse chi
sono...», scrive
Amicone. E nel
secondosmscon-
tinua: «...cosa ho
fattoe lepromes-
se fatte a me, si
arrabbierebbe e
chi mi dovrebbe
designaresaqua-
leèl’incaricopos-
sibile». Lavitola
risponde: «Ti do
la mia parola che
farò leggere il tuo sms al presi-
dente. Ti assicuro che non di-
mentico».

Cosa aveva fatto per Berlu-
sconi, direttore Amicone?
«Avevo fatto molto - risponde
lui dal suo ufficio dell’Arta a
Pescara-erouscitodall’Udced
avevo portato i miei voti e
quelli di molti amici e sosteni-
tori, al Pdl e a Gianni Chiodi,
chenel 2008 si candidòapresi-
dente della Regione. Lascian-
do a secco Rodolfo De Lauren-
tiis,chesieracandidatodasolo
per l’Unione di centro di Casi-

ni». E non è poco. Ma come
conoscevaLavitola?«Percaso.
Quando sono uscito dall’Udc
fuicontattato, attraversoGior-
gio De Matteis, dalla senatrice
Maria Claudia Ioannucci, che
mi preannunciò la telefonata
di un amico. All’epoca davano
la caccia ai fuoriusciti dell’U-

dc. E infatti due
giorni dopo mi
chiamò questo
Lavitola». Cosa
le disse? «Stava
organizzando un
pranzoaPalazzo
Grazioli col pre-
sidenteBerlusco-
ni. Mi invitò, mi
disse che stava-
no organizzando

un movimento politico nuovo:
all’epoca ero consigliere regio-
naleepresidentedellacommis-
sione di vigilanza». Lei cosa
fece?

«Naturalmente ci andai.
Quella mattina, sotto palazzo
Grazioli, incontrail’exgiornali-
sta Rai Francesco Pionati, che
partecipò con noi al pranzo. A
tavola Pionati ci preannunciò
la costituzione dell’Alleanza di
centro. Berlusconi fu brillante
e alla mano come al solito. In
quell’occasionepromiseropre-
mi, riconoscimenti, incarichi
diprestigioperchiavesseaderi-
to.Tanto chePionatimi chiese
di portare nel movimento an-
che altri consiglieri. Ma io nel
frattempo avevo preso contat-
toconFilippoPicconeeGaeta-
no Quagliariello per transitare

nel Pdl, e non se ne fece nulla».
Quindi lei a maggior ragione
chiese di onorare i patti, cioè
l’incarico che le avevano pro-
messo:dalcentrodirettamente
nellebraccia di Berlusconi, più
di quanto si augurassero. A
proposito, di cosa si trattava?
«Si trattava di un prestigioso
incarico nazionale. Per questo
io ho inviato quei due sms a
Lavitola, per verificare se ave-
vano intenzione di rispettare i
patti. Gli ho anche nascosto
che nel frattempo in Abruzzo
erodiventatodirettore dell’Ar-
ta». Un incarico che le è sem-
pre stato stretto. «Sì, io avrei
voluto diventare direttore del-
l’Arpa, in virtù delle mie com-
petenze come ex assessore re-
gionale ai trasporti. Ma alla
fine mi hanno dato l’Arta».
Quante volte ha visto Lavito-
la? «Lo vidi a Roma e un’altra
volta a Montesilvano, in occa-
sione del comizio finale di Ber-
lusconiper Gianni Chiodi. Era
arrivato al fianco del presiden-
te e si era seduto in prima fila
ad ascoltarlo. In quell’occasio-
neBerlusconimiringraziòpub-
blicamente, disse testuale «un
graziedicuoreall’amicoMario
Amicone». Naturalmente era
stato Lavitola a suggerirglie-
lo». Naturalmente.
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«Iovolevoguidare
l’Arpaeinvece
alla finemisono
ritrovatoqui»

PESCARA - Nonostante la manovra
preveda la soppressione di fatto di 106
comuni sotto mille abitanti, per il grup-
po Pd in consiglio regionale «la partita
può riaprirsi». «Abbiamo il tempo ed il

modoperavviareunaini-
ziativa Istituzionale tesa
abloccare l’applicazione -
hadettoilcapogruppoCa-
millo D’Alessandro in
una conferenza stampa a
Pescara -, ma è necessario
che ci si pronunci.

«I nostri parlamentari
possono inserire tale nor-
ma,adesempio,neldecre-

to mille proroghe, ma deve essere chia-
ro che l’Abruzzo dice no e Chiodi può
farsi tramite dentro la conferenza Sta-
to-Regioniaffinchèsiapraunariflessio-
ne nazionale su questo tema». Da qui
una risoluzione in tal senso, illustrata
ieri, da presentare in un consiglio regio-
nale straordinario chiesto da Pd ma
anche da Udc, Idv, Api, Rifondazione,
Verdi.

Il comizio
di Berlusconi
per Chiodi
a Montesilvano
Nel tondo
bianco,
di spalle
si intravede
Mario Amicone

Imessaggideldirettoredell’Arta finiscono
neiverbalidell’inchiestadiNapoli

Lapromessamancatadiunsuperincarico
«Sonosfiduciatoemisentopresoingiro»

Larisposta:«Tidolamiaparola
che farò leggere queste parole al presidente»

«Berlusconi mi promise quel posto»
LerichiestediAmiconeaLavitola:«Portai tantivotiaChiodi, erodeluso»

L’AQUILA - Dopo la presentazione della
leggePdinvistadelconsiglioregionaledel
20sull’abrogazionedeivitaliziaiconsiglie-
ri regionali, arriva puntuale la analoga
proposta del Pdl. Si tratta di un progetto
presentatoierimattinadaLanfrancoVen-

turoni,presidente del grup-
po consiliare Pdl, e Anto-
nio Prospero, Rialzati
Abruzzo. «Su questo argo-
mento – dichiara Lanfran-
co Venturoni – il Pd è arri-
vato buon ultimo e, nel rin-
correre frettolosamente
l’antipolitica, ha presenta-
to un progetto di legge stru-
mentale, incompleto e, in

quanto tale, inapplicabile. Per questo mo-
tivo – spiega il presidente del gruppo
consiliare del Pdl – abbiamo inteso ripro-
porre, con il collega Antonio Prospero di
RialzatiAbruzzo, unprogetto di legge ben
articolato che raccoglie l’univoca volontà
politica, più volte espressa della maggio-
ranza di centrodestra anche in precedenti
progetti di legge».

IL CASO-TARANTINI

Carlo
Costantini
(a destra),

capogruppo
Idv

in consiglio
regionale
ha acceso

il fuoco
della

polemica
sul caso

Amicone
Lavitola

Tagli aipiccoli Comuni
IlPdsognail colpaccio

Vitalizidaabrogare
propostaanchedelPdl

L’AQUILA - Due ore dopo la noti-
ziabattutadalleagenzie, l’Idvaccen-
deilfuocodellapolemicatrasportan-
do la vicenda Amicone-Lavitola in
Regione. «Ora che sappiamo - dico-
noCostantini e D’Alessandro -che il
latitante Lavitola è il gancio di Ami-
cone con il Pdl e con Chiodi e visto
che Amicone non è un esperto in
materie ambientali, Chiodi deve
spiegare agli abruzzesi perchè lo ha
nominato alla Direzione Generale
dell’Arta. Se non lo farà, ci pensere-
mo noi». Rincara il senatore Masci-
telli, segretario regionale dell’Idv:
«Se dovessero essere confermati i
contenutidelleintercettazioni,ci tro-

veremo di fronte ad un fatto di
gravità inaudita».

Secca la replica di Enrico Mazza-
relli,portavocediChiodi:«E’ l’enne-
simo, maldestro, tentativo dell’Ita-
lia dei Valori di confondere le acque
e strumentalizzare la vicenda per
tirare dentro, a forza, il presidente
Chiodi. Ma le incongruenze sono
talmente tante ed evidenti che il
fallimento è assicurato. La nomina
di Amicone all’Arta - spiega meglio
Mazzarelli - è antecedente di mesi
alle intercettazioni telefoniche con
Lavitolacuisi fariferimento.Pertan-
to, non c’è assolutamente nessuna
relazione tra i due casi».

Costantini:«Orailgovernatorespieghi»
Lareplica:«Nominaprecedenteaglisms»
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